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I Domenica di Avvento

Il Vangelo odierno ci ricorda che 
il “dilagare dell’iniquità” può raf-

freddare l’amore e anche la fede. In 
mezzo all’oceano di male nel quale 
viviamo, si può cedere alla tentazio-
ne di arrendersi. Dobbiamo invece 
domandarci: “Che cosa è possibile 
fare per contrastare il male e per 
condividere con le persone con cui 
viviamo i doni che il Signore ci sta 
facendo. Si tratta di essere donne e 
uomini di speranza, come ci chiede 
l’Anno Santo che ormai volge al ter-
mine. “Santa Maria, non permettere 
che il lamento prevalga sullo stupo-
re, che lo sconforto sovrasti l’opero-
sità, che lo scetticismo schiacci l’en-
tusiasmo” (don Tonino Bello).

don Giorgio
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Questa domenica festeggiamo la Solennità di Nostro Signore Gesù Cristo, Re dell’Universo. 
Da tempo nella nostra Diocesi è l’occasione in cui si celebra il Mandato a tutti i volontari 
che prestano il loro servizio presso la Caritas, anzi, come amava chiamarli il Cardinale 
Martini, gli “operatori pastorali della Carità”. Qual è la diff erenza tra i due “nomi”? Non 
c’è una diff erenza, c’è piuttosto un implemento di signifi cato: chi è volontario Caritas 
annuncia il Vangelo, fa “pastorale”, è un “operatore” dell’azione pastorale della Chiesa, 
cioè annuncia il Vangelo mentre presta il suo servizio a chi ha bisogno di un aiuto e di 
un’attenzione. E quando presta servizio, potrà manifestare tutto questo se saprà agire in 
maniera sinodale, cioè, insieme, e se saprà decidere in maniera sinodale, cioè insieme. 
Perchè questa è l’originalità di chi desidera vivere la carità: la scelta di agire, scegliere, 
prendere decisioni “da servo”. Ci possiamo dire “cristiani”, se anche nelle nostre decisioni 
di bene assumiamo come stile quella “norma” che ci indica Gesù con la sua stessa vita: “io 
sto in mezzo a voi come Colui che serve”

Siamo a provocati a mostrare di essere originali. Non originali perché ci costruiamo 
un altro mondo, un’oasi di buoni sentimenti e di gratuità obbligatoria. Originali 

non perché facciamo cose belle e buone per frammenti di mondo sparsi qua e là 
che invocano soccorso. Queste due strade sono entrambe buone ed esprimono 
la creatività e la generosità della comunità cristiana. Ma la sfi da è praticare 
un’alternativa sistematica o, almeno esemplare.
La questione si pone — per esempio — a proposito della organizzazione. Nel contesto individualistico e 
consumistico una organizzazione ha come principio regolatore l’effi  cienza, è fatta per produrre risultati, 
verifi ca con il criterio della quantità. Nel contesto ecclesiale l’organizzazione ha come principio la 
carità, è fatta per costruire rapporti, verifi ca con il criterio della valorizzazione delle persone. Ma una 
organizzazione che abbia come principio la carità può essere anche effi  ciente? Può sopravvivere anche in 
un contesto competitivo? Siamo provocati a mostrarlo negli ambiti di impegno di Caritas, che deve essere 
una organizzazione originale, ma deve anche essere sostenibile.
Un tratto caratteristico di questa organizzazione riguarda il tema, che può suonare antipatico, dell’esercizio 
del potere: la procedura per prendere decisioni. Il modo originale di esercitare il potere in ambito cristiano 
si chiama “sinodalità” . Le acquisizioni del lungo e faticoso cammino della Chiesa Italiana e del Sinodo 
dei Vescovi si possono raccogliere in due capitoli, quello della procedura e quello dello stile. Lo stile deve 
assumere come riferimento normativo lo stile di Gesù, che è il maestro e il Signore, ma è in mezzo ai suoi 
discepoli come colui che serve, che lava i piedi ai suoi discepoli e comanda ai discepoli di lavarsi i piedi 
gli uni gli altri. Dunque uno stile caratterizzato dalla carità. La procedura deve lasciarsi confi gurare in 
sintonia con lo stile e quindi mostrare che è possibile una  gestione del potere che si ispira al “servire che 
unisce”...
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